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Aids 
c'è anche 
un vaccino 
inglese 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

SI è rivelato capace di neutralizzare II virus dell'Aids In 
laboratorio II vaccino al quale sta lavorando I équipe bri
tannica del dottor Angui Dalglelsh In collaborazione con 
un gruppo di ricercatori di San Antonio, In Texas E stato 
ballettato «Anildlotype» o .Anli-ld- e promette buoni ri
sultati, oltre che nella prevenzione del contagio, anche 
nella terapia della sindrome da Immunodeficienza acquisi
ta, Il vaccino, che secondo quanto hanno annunciato I 
suol realizzatori dovrebbe quindi anche guarire dall'Aids, 
non tari comunque pronto prima di due anni «Un grosso 
ptwo avanti - scrive nel pubblicare II rapporto del dottor 
Dalglelsh la rivista medlcosclentiflca Inglese •Lancel. - è 
nato compiuto nella lotta contro la peste del secolo. 
L'»Aml-ldi ha un vasto raggio d'azione Oltre a neutralizza
re Il virus Hlv (Il più nolo e diffuso della famiglia dei virus 
che provocano come l'HIv 2 presente soprattutto In Africa 
occidentale e In Francia.. Il vaccino del dottor Dalglelsh è 
alato ottenuto replicando in laboratorio attraverso tecni
che di Ingegneria genetica anticorpi ail'HIv 

...e negli Usa 
cresce 
il rischio 
per adolescenti 

Più di 190 adolescenti ame
ricani, di eia compresa Ira I 
13 e 118 anni, sono malati 
di Aids E la cifra, secondo 
un recente rapporto federa
le Usa, sembra essere desti
nata ad aumentare Le cau
se, sottolinea ancora lo stu

dio, vanno fatte risalire a vari fattori, In primo luogo le 
abitudini comportamentali Nonostante lo spettro della 
palle del secolo, non si contano I teenager statunitensi 
che continuano a praticare sesso libero e a bucarsi usando 
le siringhe sema alcuna precauzione. L'età medio del pri
mo rapporto sessuale al è abbassata a 14 anni, Invece che 
a 16, come era fino all'BS Soliamo un terzo degli adole
scenti fa usa di metodi contraccettivi, e di questi appena 
un quarto adopera promanici Secondo quanto riferisce il 
rapporto federale inoltre, un milione di teenager ogni an
no va via di casa Oltre 1 BOmlla per sopravvivere finiscono 
poi Implicali In attivila Illegali, come tralllco di stupefacen
ti « prostituzione, più dell'uno per cento di quanti arrivano 
li frequentare le scuole superiori ha sperimentato l'eroina 

Farmaci 
antirigetto 

K curare 
«Ile 

Le clclosportne e gli alni 
' Itlrli farmaci analoghi antlrlgetto 
che agiscono sulle dilese 
dell'organismo e che han
no permesso negli ultimi 
anni un decisivo aumento della sopravvivenza di chi è 
Italo sottoposto al trapianto di un organo,sl Hanno rive
lando efficaci anche nelle connettivi!! Queste sono maial
ile mollo complesse, che possono Interessare lutti I tessuti 
dell'organismo, e che in preponderanza colpiscono la pel
le (lupus eritematoso, sclerodermia, dermalomloslte) ma 
che possono colpire anche altri organi come cuore e pol
moni E quanto è stato alfermato a Roma al convegno sulle 
attualità e le prospettive delle connettivltl organizzato dal-
l'associazione nazionale medici Istituti religiosi spedallerl 
(Anmlrs) in corso fino t domenica all'Istituto dermatologi
co Italiano (Idi) Il punto sul convegno è slato fallo dal suo 
presidente prof Rino Cavalieri, primario dermatologico 
dell'Idi, dal primario cardiologo"dello slesso Istituto prol 
Raffaele del Porto e dal segretario nazionale dell'Annuire 
Luca Chlnni 

Effetto serra 
il Nilo 
porta sempre 
meno acqua 

Il Nilo porla sempre meno 
acqua e le riserve del lago 
di Nasser, quello creato 
con la costruzione della di
ga di Assuan, hanno rag
giunto Il livello più basso dal luglio del 68 Le conseguenze 
possono essere gravissime la produzione di energia elet
trica della diga sta calando, la navigazione è In pericolo e 
sl temono danni serissimi all'agricoltura Perché questo 
disastro prossimo venturo? Dalle ricerche svolte sembra 
che sia In atto noli area che alimenta II Nilo un mutamento 
climatico già nello scorso decennio inlatti, e è slata un'al
terazione che ha prodotto un aumento di temperatura con 
tanto di raffreddamento di mezzo grado delle acque del 
Nilo al Nord e di riscaldamento al Sud L alterazione -
secondo alcuni studiosi - è stabile e è determinata dall'ef
fetto serra causato dall aumento del tassi di anidride car
bonica che determinano II riscaldamento dell atmosfera e 
spostano un pò più a Sud la linea delle piogge Un muta 
mento letale per là fertilità della zona graziata dalle piene 
del dio Nilo 

GABRIELLA MECUCCI 

.Interventi farmacologici . L a psicoterapia 
Attraverso le medicine si «aggancia» «Mendicante» o «predicatore», 
il tossicodipendente ad un rapporto il soggetto spesso non l'accetta 

Terapie contro l'eroina 
Nel faticosissimo tentativo di strappare gli eroinoma
ni ad un destino ineluttabile, un fattore emerge dalle 
esperienze terapeutiche, è importante il primo ap
proccio, quello medico di intervento sui dolori, a 
volte insopportabili, della fase d'astinenza decisivo è 
il ruolo svolto dalla famiglia reale o da quella comuni
taria Stando attenti, pero, che non si crei, nel rappor
to con essa, una nuova, pericolosa dipendenza 

LAURA MACCHI* 

• • I tossicodipendenti non 
costituiscono una popolazio
ne omogenea per esigenze e 
bisogni, nonostante le carat
teristiche psichiche che li ac
comunano Non è quindi pen
sabile proporre un'unica tera
pia uguale per lutti Parlando 
direttamente con questi sog
getti sl comprende come sia 
no necessarie diverse condot
te terapeutiche per contenere 
I rischi di Interruzione, già 
molto alti per questa categoria 
di Individui 

Sl riscontra In genere una 
forte reticenza a ricorrere, per 
uscire dalla tossicodipenden
za, ad Istituzioni proposte dal
la «norma» per paura di essere 
coartati entro i valori da que
ste proposti Sl assiste molto 
più spesso, a causa della tipi
ca onnipotenza del tossicodi
pendente, alla rivendicazione 
della possibilità di farcela au
tonomamente, quasi sempre 
destinata al fallimento 

DI fronte ad un panorama 
cosi configuralo si compren
de a quali difficoltà deve far 
fronte I Intervento terapeuti
co MI pare Interessante pren
dere In esame alcune modali 
là terapeutiche, nessuna delle 
quali può essere considerala 
risolutiva In senso assoluto, 
ma può esserlo relativamente 
alle esigenze specifiche di 
ogni soggetto Innanzitutto 
aiutare II tossicodipendente a 
superare la dipendenza fisica 
può essere un utile mezzo per 
instaurare un rapporto positi
vo con la struttura terapeuti
ca 

GII Interventi farmacologici 
vanno dalla sospensione della 
sostanza che provoca dipen
denza a dosi decrescenti, alla 
somministrazione di farmaci 
pslcoatllvl o di tipo neurolel-
tico (che diminuiscono I an
sia, I disturbi del pensiero 
ecc ) Negli ultimi anni la ten
denza generale della linea te
rapeutica, per quanto riguarda 
I derivati dell'oppio, ha porta
to ali abbandono di alcun) an
tagonisti della sostanza (pen-
lazoelna) per gli effetti colla
terali negativi e ali adozione 
degli agonlstl, quali II metado
ne Il rischio però di questo 
tipo di terapia farmacologica 
è costituito dalla difficolta ad 
Interrompere la somministra
zione dell agonlsta, che molto 
spesso Induce una dipenden
za sostitutiva (o spesso ag
giuntiva) rispetto alla sostanza 
di partenza (Non bisogna di
menticare che l eroina era sta
ta Inizialmente utilizzata per la 
disassuefazione della morft 
na) I vantaggi di questo tipo 
di terapia non sono tanto le
gati alla guarigione intesa In 
senso tradizionale quanto al

l'eliminazione degli effetti ne
gativi a livello economico-so
ciale legati alla «droga» (i pa
reri non sono univoci a questo 
proposito) ed offrono la pos
sibilità di avvicinamento e di 
controllo rispetto ad una po
polazione per definizione 
•inawlclnablle» Il fine é che 
offrendo la «cura» fisica sl sen 
slbillzzi il soggetto a rivolgersi 
ad altri tipi di terapie, per cui il 
metadone diviene un pretesto 
per I aggancio 

Secondo Olievenstein è co
munque mollo importante per 
una riuscita psicoterapia an
che il primo approccio che si 
ha a livello medico, durante la 
crisi di astinenza per acquista
re la fiducia del soggetto, di
mostrandogli la capacità e 
quindi la possibilità di control
lo sul dolore, tramite la som
ministrazione di farmaci a sca
lare, evitando però di utilizza
re sostanze che provocano 
eufona E Importante Invece 
risolvere, a livello farmacolo
gico, problemi quali Inson
nia, depressione, eccesso di 
ansia che possono ricondur
re a ricadute 

Un rapporto 
difficile 

Avvicinato cosi II tossico
mane, le condotte terapeuti
che sono varie e diversificate, 
a volle associabili E mollo 
difficile che un trattamento di 
psicoterapia individuale abbia 
successo in questi casi Dopo 
le prime sedute difficilmente è 
possibile instaurare un rap
porto continuativo, forse a 
causa della prospettiva di so
luzione e a lunga scadenza, 
avendo come nmedio imme
dialo la droga La droga per
mette di negare i conflitti la 
depressione che è un momen
to importante per il processo 
terapeutico Un'altra difficoltà 
è data dall'Incapacità del tos
sicodipendente di sopportare 
I limiti (di tempo ad es ) e le 
frustrazioni (dover aspettare 
una settimana per la seduta 
successiva) Per alcuni sog
getti più in grado di tollerare 
queste condizioni è però pos
sibile tentare questo tipo di te
rapia Da una prima fase «fu-
sionale» (in cui non e è un set-
ting fisso ma le regole sono 
più elastiche) si passa ad una 
fase più ortodossi1 affinché 
riesca a sopportare le frustra
zioni, passo essenziale verso 
la maturazione Nel sistema 
fusionale il terapeuta funge da 
supporto ortopedico del Sé 
dell adolescente, facendolo 

Presentato ieri dal Cnr 

Progetto Osiride, i computer 
cercano un linguaggio comune 

ENRICA BATTIFOOLIO 

MI Centinaia di elabpratorl 
stanno aspettando di poter 
comunicare fra loro E un 
modo un pò colorito per dire 
che una rote Informatica stan
dardizzata è diventata una ne
cessità Oggi i calcolatori sl 
parlano soltanto grazie a 
un'Interfaccia esterna quello 
che sl vorrebbe ottenere In fu
turo 61 elaborazione di un lin
guaggio comune grazie al qua
le possano colloquiare 

Questo è I obiettivo del 
progetto Osiride (Open sy
stem» interconnectlon su rete 
Italiana dati eterogenea), del 
quale sl è conclusa In questi 
giorni la prima fase La ricerca 
• costata lino ad ora un miliar
do di lire e 40 anni-uomo - è 
cominciata nel 1982, quando 
la Commissione generale In
formatica del Consiglio nazio

nale delle ricerche affidò a 
uno del suol Istituti II Cnuce 
di Pisa II compito di elabora
re una metodologia per ren
dere Interoperatlvl prodotti di 
costrutton diversi II modello 
di riferimento è stato IOSI 
(Open systems interconne 
clion) La caratteristica del 
IOsI è lessero articolato in 
sette livellici comunicazione 
che vanno dalla semplice tra 
smlsslone lino al colloquio fra 
programmi applicativi 

Ali impresa sl sono unite 
aziende come Digital equl-
pment, HoneywelCgull Oli-
veltl, SIp e Tecslel litonviene 
a tutti associarsi per mettere a 
disposizione un sistema di co
municazione capace di scam
bi di Informazioni a lutti i livel
li, accanto alle competenze e 
alle Infrastrutture più opportu

ne per adeguarsi al livelli in 
ternazionali», ha detto il presi
dente della Commissione ge
nerale informatica Giuseppe 
Blorci Nel campo della stan
dardizzazione sembra che 
per una volta, la ncerca Italia 
na abbia giocato un ruolo pio
nieristico Con quali risultati? 

Dalla primavera 86 al giu
gno 87 è stata verificata nn-
teroperabllità dei software Osi 
realizzati dal costruttori del 
«Club Osiride» in un ambiente 
reale utilizzando macchine 
del Centri pilota del Cnr di Pi
sa, Roma Palermo e Pavia 
collegate alla rete pubblica 
Itapac In ognuno del quattro 
elaboratori e stato Installato il 
software per I primi cinque li
velli previsti dal modello Osi, 
fornito dal rispettivi costrutto
ri, e quindi le macchine sono 
slate collegate a due a due 
Fino ad ora, In sostanza, sono 
state stabilite le modalità del 

colloquio cioè oggi due tipi 
diversi di elaboratori possono 
scambiarsi reciprocamente 
messaggi, senza però saperli 
interpretare L interpretazio
ne, e quindi ia possibilità di un 
colloquio effettivo, sono il 
prossimo obiettivo Quando si 
awierà la seconda fase di Osi-
nde? La domanda suscita una 
reazione a metà fra I ilarità e 
I imbarazzo «Più si va avanti, 
più il lavoro è impegnativo -
dice Biorci - e le morse sono 
sempre le stesse Occorrono 
garanzie di supporto In termi 
ni di risorse nuove» I ricerca 
lori che hanno collaboralo al 
la pnma fase di Osiride pro
vengono per il 99* dal Cnuce, 
ma II futuro è incerto un lavo
ro del geneie nehiede tempo 
e impegno, ed è poco npa-
gante In termini accademici, 
non permette di pubblicare 
gì anche 

sentire più forte Pare comun-

3uè che molti degli insuccessi 
I questo tipo di terapia siano 

dovuti all'atteggiamento as
sunto da molli tossicodipen
denti quando Intraprendono 
una psicoterapia l'atteggia
mento del «mendicante» o del 
•predicatore» Viene adottalo 
il primo al fine di ottenere un 
risultato materiale (metado
ne, farmaci o altro), il secon
do per crearsi un alleato In 
questi casi II fallimento tera
peutico non è sempre addebi
tabile a carenze nel metodo, 
ma ad un errato presupposto 
di partenza (che deve essere 
riconosciuto) 

A seconda dell'agente ezio

logico che si ritiene importan
te si struttura anche un diver
so intervento terapeutico In 
alcuni casi assume un ruolo 
centrale la famiglia del tossi
codipendente Nell'ottica si
stemica la famiglia è vista co
me un organismo dotato di un 
suo sistema di equilibrio, una 
sorta di termostato che si atti
va in caso di pericolo, fornen
do un sintomo manifesto (la 
tossicomania in questo caso) 
La famiglia espone come sin
tomo un suo membro (spesso 
Il più debole e vulnerabile) e 
lo designa a svolgere la fun
zione di capro espiatorio 

Tenendo conto della reci
proca influenza fra nucleo fa

miliare e condotta tossicoma-
nlca, alcuni auton hanno rite
nuto possibile, agendo sulla 
famiglia, retroagire sul tossi
comane stesso II processo te
rapeutico, secondo alcuni au
ton, consta di tre fasi La pn
ma, quella della «disassuefa-
zione», dura circa una setti
mana e sarebbe più utile se 
fosse domiciliare che presso 
enti ospedalieri, per un mi 
glior coinvolgimento familia
re La seconda affronta i «no
di» del sistema familiare Ab
bassalo Il velo del sintomo i 
lerapeutl operano al fine di 
modificare le relazioni intrafa-
miliari Per evitare che, passa 
to lo stato di emergenza, i ge

nitori sl ntraggano, si tratta di 
far comprendere la funzione 
svolta dal sintomo (tossicodi
pendenza) ali interno del si
stema familiare II fine è di 
scuotere I canoni relazionali 
sclerotlzzati della famiglia e di 
mutarli in modalità comunica
tive più stabili e meno patoge
ne La possibilità di Interpreta
re un atto toglie ad esso l'area 
di incontrollabilità che lo cir
condava e consente lo sposta
mento dell'attenzione della 
famiglia dal sintomo alla con
flittualità che questo sottende 
(mancata elaborazione di un 
lutto, un conflitto genltonale 
irrisolto) La terza fase della 
terapia, infine, mira a rendere 
sia il giovane che la famiglia in 
grado di accettare la propria 
autonomia, evitando di viverla 
come abbandono reciproco 

Le comunità terapeutiche, 
infine, un metodo mollo di
scusso ultimamente, offrono 
senza dubbio alcuni vantaggi 
Uno di questi è quello di isola
re il tossicodipendente dal 
contesto sociale e familiare, 
evitando II perpetuarsi di alcu
ne situazioni che contribui
rebbero al mantenimento del-

tossicodipendenza Risulla 

molto utile, inoltre, l'Inseri
mento in un ambito nuovo. In 
cui II ragazzo possa confron
tarsi con ex tossicodipenden
ti, che abbiano quindi condi
viso alcune esperienze ma le 
abbiano, almeno in parte, su
perate Inoltre la scansione 
del tempo, regolarizzata do 
azioni precise, la vicinanza st
ia natura con la sua ciclicità, 
ripristinano II tempo prima 
eterno e vuoto del tossicodi
pendente Certamente pero è 
da premettere che questa non 
è una condotta terapeutica 
applicabile in ogni caso, ma si 
indirizza a casi specifici (è di 
difficile applicabilità per sog
getti che lavorano, ad esem
pio) 

Una famiglia 
sostitutiva? 

Le comunità sono diversifi
cale a seconda della metodo
logia adottata alcune propon
gono un sistema di valori acuì 
uniformarsi, altre sono Incen
trate su attività di lavoro, men
tre altre ancora offrono un'as
sistenza psicoterapica più 
specilica fermi restando ì 
vantaggi offerti dal irattamenti 
di comunità, ntengo essenzia
le, per una reale crescita del 
soggetto, rafforzarlo dall'in
terno, tramite un trattamento 
psicoterapico specifico, attua
to entro I ambito proietto del
la comunità Questo consenti
rebbe una crescita effettiva 
del soggetto e non un sempli
ce apprendimento di norme e 
mestieri 

La comunità di per sé non ò 
sufficiente a risolvere II pro
blema Non basta far lavorare 
il tossicodipendente e Isolarlo 
dall'ambiente che gli fornisco 
la droga (tra l'altro, lar lavora-
re il tossicodipendente può sl 
avere una funzione terapeuti
ca, purché ciò non sl trasformi 
in pretesto di sfruttamento le
gale) Non basta offrirgli una 
famiglia sostitutiva se non gli 
si offrono gli strumenti per 
staccarsene Tutto ciò e posi
tivo se però viene associato 
ad un tratamento che consen
ta l'autonomlzzazione 

Mentre In alcune comunità 
è incentivato I insenmento a 
livello sociale, tramite I ap
poggio nel lento e graduale la
voro di reintegrazione nel 
contesto familiare e lavorati
vo, in altre comunità c'è la 
possibilità che si crei una ulte-
nore dipendenza e non sì pro
spetti! uscita definitiva Il pro
blema della macanta possibi
lità di autortomizzarsf si ac
centua qualota ci sia le comu
nità un leader carismatico che 
pretenda di riassumere in sé la 
totalità del positivo 

Si rischia altrimenti ili sosti
tuire una dipendenza ;(quella 
della droga) con un'alira (dal
la comunità, dal leader cari
smatico), altrettanto plricolo-

*psfc' ologa 

Himalaya di ghiaccio nei mari del Sud 
• • Bello, gigantesco, terri
bile ma destinato ad una fine 
ingloriosa, in qualche mare 
caldo tra l'Africa e l'Argentina 
o dalle parti della Nuova Ze
landa, dove lo si vedrà ridotto 
alle dimensioni ridicole di un 
frigorifero o giù di li II grande 
Iceberg staccatosi dalla piatta
forma ghiacciata del mare di 
Ross, nell Antartide ha il de
stino segnato In fondo, anche 
quello che affondò il Titanio 
venne rivisto, molte settimane 
dopo, ndotto alle dimensioni 
di un tavolo da pmg pong dal
le parti delle Bermude 

Intanto, però I iceberg di 
159 km per 40 km naviga len
tamente e stabilisce un record 
tra le montagne galleggianti 
avvistate dall uomo «Unawe 
nimento eccezionale ma non 
unico* spiega il professor Giu
seppe Orombelli, docente di 
geografia fisica ali Università 
di Milano «Normalmente gli 
iceberg sono di alcuni chilo-
meta al massimo qualche de 
Cina Per trovare una massa di 
queste dimensioni occorre ri
salire agli anni 50, quando ne 

Il più grande pezzo di ghiaccio gal
leggiante de) m o n d o si è staccato 
dalla baia del le Balene, nelta piatta
forma di Ross, nell'Antartide È lungo 
40 chilometri e largo 158 Un avveni
mento eccez ionale , un iceberg gran
de quattro volte quelli «normali» La 
mappa dell'Antartide dovrà essere ri-

disegnata Nessuna conseguenza, co 
munque, per la navigazione e per la 
spedizione italiana c h e sta partendo 
per quelle terre lontane Intanto, pe
ro, si torna a parlare della possibilità 
di trascinare fino alle z o n e aride del 
pianeta le montagne di acqua d o l c e , 
per scioglierle e berle 

venne avvistato uno di 90 mi
glia» 

La zona da cui si e staccalo 
t iceberg e quella della barne 
ra di Ross, una gigantesca 
piattaforma ghiacciata di 
500 000 km quadrali con 
un altezza che va dai 200 ai 
700 metri e un fronte di 8 900 
chilometri Ma perche una 
montagna d ghiaccio di que 
ste dimensioni può staccarsi' 
«E il normale meccanismo 
che permette ali Antartide di 
mantenere il proprio equili 
bno La neve che cade sul 
continente deve essere con
trobilanciata infatti con una 

ROMEO BASSOLI 

perdila di massa che permeila 
ali Antartide di non aumenta 
re le proprie dimensioni Cosi 
di tanto in tanto si staccano 
questi pezzi di ghiaccio che 
iniziano a galleggiare nel ma 
re fino a sciogliersi in qualche 
mase o qualche anno 

E meno male che questo 
meccanismo continua a fun 
zionare Se infatti la massa 
della copertura glaciale antar 
tica aumentasse in modo tale 
da stancare nell Oceano solo 
il 296 m più della massa totale 
il livello delle acque di tutti i 
man salirebbero di un metro» 

Che cosa succederà ora 

con questo maxi iceberg in gi 
ro per i man gelati dell estre 
mo sud del mondo? «Quasi 
nulla - spiega il professor 
Giorgio Magn, geologo dell E 
nea - forse qualche leggera 
mutâ ir ne nel microclima» 
Le navi infatti non dovrebbe
ro avere problemi soprattutto 
dopo la creazione dell Inter
national Ice Patrol, il servizio 
di guardia marino statunitense 
che tiene sotto controllo 
117mila chilometri quadrali di 
Oceano contro tutti i rischi di 
iceberg 

Cosi come nessuna conse 

guenza dovrebbe esserci per 
la spedizione in Antartide or
ganizzata dall'Italia e in par
tenza per dicembre 

Molle conseguenze mvece 
per ì futurologi e i sostenitori 
di progetti monìstici in gene
re L avvistamento di questa 
montagna di acqua doltìe ha 
già scatenato infatti la corsa ai 
progetti per la cattura degli 
iceberg e il loro sfruttamento 
come fonte idrica 11 dottor 
Guy Guthndge della Fonda
zione nazionale delle scienze 
Usa ha detto che «se lo si po
tesse trasportare in qualche 
modo in California e farlo 
sciogliere, la sua acqua basto 
rebbe per le necessita ctelta 
città di Los Angeles per i pros 
simi 675 anni» Altri hanno li-
cordato gli studi compiuti 
dall'esercito americano e da 
una società francese (que-
st ultima su commissione di re* 
Khaied dell Arabia Saudita) 
per trasportare verso terre ari 
de grandi iceberg acquedotti 
Ma tutti ì progettarono risultati 
troppo difficili e costosi 

l 'Uni tà 
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